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Nella cappella di San
Giovanni Bosco, a 6
anni appena, riceveva
per la prima volta Gesù;
Don Rua che lo assi-
steva, fremente di gioia,

gli disse: “Il Cuore di Gesù
vuole il tuo cuore e per sem-
pre, glielo darai?”
- Oh! sì, Padre, tutto; e voglio
dargli anche quello degli

altri!- rispose.
Gustavo fu veramente tutto
del Cuore di Gesù: a Lui il
primo bacio del mattino, per
Lui la preghiera e la medita-
zione di ogni giorno (a 7
anni!); per Gesù la visita
prima e dopo la scuola; la
volontà di Gesù in tutto,
anche nelle più atroci soffe-
renze. Sul letto di dolore il

suo pensiero è per il Cuore
di Gesù che palpita nel Ta-
bernacolo, mentre il suo
sguardo è rivolto in pre-
ghiera al quadro del S.
Cuore perchè tutti lo amino e
Lo conoscano.
Le sue ultime parole furono il
simbolo della sua breve vita:
“Benedetto Iddio nei suoi an-
geli e nei suoi Santi”.

Gustavo  Maria  BruniPAGGIO

Cari Crociati del Sacro Cuore,

SA CRI FI CI SA CRI FI CI SA CRI FI CI SA CRI FI CI SA CRI FI CI

Non hai più il Tesoro da compilare la sera con le buone azioni della giornata?
Chiedi ai genitori di stamparlo direttamente a questo link:

http://www.sodalitium.biz/wp-content/uploads/tesoro2020.pdf

Guardate l’immagine del Sacro Cuore: una
fiamma ne esce, sale su. Perchè? Perchè Gesù ci
ama. Il suo amore non resta nascosto, brilla come
un fuoco. E perchè ci ama, Gesù vuole che
noi siamo migliori. Egli cerca con tutti i mezzi
di renderci più puri, più generosi. Gesù è
pieno di zelo: lo zelo è una fiamma che
vuole bruciare tutto ciò che vi è di cattivo nelle
anime; è una fiamma che vuole infiammare di
amore tutti i cuori. Ma quante anime non amano
questo Cuore che ha tanto amato gli uomini! Non
solo non si ama Gesù, ma si insegna ai bambini e ai

giovani a detestare Nostro Signore, a dire delle be-
stemmie. Di fronte a tanto male non restiamo freddi;
in questo mese dedicato al Sacro Cuore preghiamo

ed offriamo sacrifici perchè Gesù entri nei cuori
e li converta.

Crociati, pensate a queste povere anime
che finiscono per PERDERSI ETERNAMENTE.

Dunque, all’opera con grande generosità.
Con un grande, l ungh iss imo TRENO pieno

di sacrifici noi partiremo alla ricerca dei poveri
peccatori e li rimetteremo sulla buona via.... come
Gustavo!



Un indiano di nome Ciprà, convertitosi al cattolice-
simo, era diventato devoto del Sacro Cuore.

Un giorno, si ferì una mano lavorando. Lasciando le
Montagne rocciose in cui si trovava la Missione Catto-
lica, andò molto lontano per cercare un medico. Que-
st’ultimo, vista la gravità della ferita, disse al malato di
rimanere lì per qualche tempo per poterla curare bene. 

- Non posso rimanere qua – rispose Ciprà – domani
è il

primo Venerdì del
Mese e devo es-
sere alla Missione
per ricevere la Santa Comunione. Tor-
nerò dopo.

- Ma poi – rispose il medico – l’infezione potrebbe
espandersi e dovrò forse amputarle la mano...

- Non importa, mi amputerà la mano, ma non succe-
derà mai che Ciprà salti la Comunione il giorno del Sacro
Cuore! - E cosí Ciprà tornò alla Missione, onorò il Cuore
di Gesù con gli altri fedeli e poi rifece il lungo viaggio
per andare dal medico. Dopo aver visto la ferita, il me-
dico scosse la testa, molto scontento:

- Glielo avevo detto! Sta andando in cancrena;
adesso devo amputarle tre dita!

- Lo faccia allora! Tutto per amore del Sacro Cuore!
Così, il povero Ciprà subì l’amputazione con molto

coraggio, contento di aver potuto ricevere la Comunione
del primo Venerdì. Che lezione di fervore da parte di un
convertito a tanti fedeli tiepidi!

CIPRÀ IL PELLEROSSA

Storie esemplari

P a d r e
M a t t e o ,

a p o s t o l o
del Sacro Cuore, volendo

capire se Gesù parlasse veramente ad una
bambina dopo la Comunione, come lei sosteneva, le
disse: 

- Domani, durante la Comunione, chiederai un regalo
a Gesù.

- Quale regalo, Padre? 
- Gli dirai: “Mio caro Gesù, il confessore mi ha detto

di chiederti un’anima come prova che sei davvero tu a
parlare con me”.

- Che anima? 
- Non c’è bisogno che tu lo sappia, piccola mia. Chie-

digli solo un’anima molto difficile da convertire.
Ed ecco che durante la successiva confessione la

bambina disse al confessore: - Padre, è fatta!
E visto che facevo finta di non capire:
- Ma non si ricorda di avermi detto di chiedere una

prova a Gesù? E Gesù mi ha detto: “Certo, sorellina mia”.
E poi ha aggiunto: “Chiedimi tutte le anime che vuoi e io
ti accontenterò! Dillo al Padre in modo che me ne chieda
sempre e le avrà. Ma devi continuare ad essere brava e
obbediente; devi fare sacrifici per guadagnarle. Ma farai
tutto sempre con il permesso del tuo confessore. Se ti
dà il permesso, va bene, ma se te lo vieta, preferisco che
tu gli obbedisca”. E Padre, ora quest’anima sta arri-
vando. Mi dia velocemente l’assoluzione perché Gesù ha
detto che sarebbe venuta il giorno della mia confessione.

Cercavo di distrarla,
parlando d’altro, ma ap-
profittando di un mo-
mento di silenzio:
Padre, mi dia l’assolu-
zione per favore!
Quest’anima è proprio
qui!

Mentre la bambina
si dirigeva verso l’altare
per fare la penitenza,
uscii dal confessionale
e vidi aprirsi una porta
di fronte a me. Una per-
sona a me ben nota ma
atea, un uomo che nes-
suno aveva mai visto in-
ginocchiarsi, veniva verso di me.

- Padre - mi disse - non so cosa stia accadendo, sono
tutto turbato! Mi sento diverso... Vengo a confessarmi.

Oh! che confessione commovente, fatta tra le la-
crime! “Non so come, non so perché...”, continuava a ri-
petere quel pover uomo...

Avrei potuto presentargli quella buona bambina che
stava facendo umilmente la sua penitenza e dirgli: “Lei
è la sua conquista; deve tutto alle sue preghiere”.

Ecco l’influenza che le anime semplici e pure hanno
sul Cuore di Gesù: non può rifiutar loro niente, perché
hanno fiducia in Lui!

GESÙ, DAMMI UN’ANIMA!



CROCIATO HERMAN
WIJNS
Crociato dell’Eucarestia

seguito dal nº39

 OFFRIAMO TUTTO CIÒ CHE FACCIAMO PER AMORE DI GESÙ,  rin-
novando spesso l’Offerta durante la giornata: “Cuore Di-
vino di Gesù, vi offro questa preghiera, questo lavoro,
questo piccolo sacrificio... per  Voi...”

 COMUNIONI CON PIÚ FERVORE E AMORE PER GESÙ: prepararsi
con maggior raccoglimento; unire il nostro cuore a quello
di Gesù durante il ringraziamento.

 EVITIAMO TUTTO CIÒ CHE PUÒ CAUSARGLI DOLORE. Teniamo
l’anima libera da ogni peccato.

 INVOCHIAMO SPESSO IL SACRO CUORE CON DELLE GIACULATORIE:
- Sacro Cuore di Gesù, confido in voi!
- O Gesù, dolce e umile di cuore, rendete il mio cuore si-
mile al Vostro.
- Sacro Cuore di Gesù, sia fatta la tua volontà!

 ...E DURANTE LE VACANZE che stanno per cominciare, fe-
deltà ai nostri impegni; mostriamoci veri Crociati, soldati
fedeli del Cuore di Gesù.

Come rispondereCome rispondere
all’amore del Cuoreall’amore del Cuore

di Gesù per noi?di Gesù per noi?

PAROLA D’ORDINE:

TUTTO PER
AMORE

Il 24 maggio 1941, come ogni altro giorno, Ermanno serve
la Messa al parroco. Al termine, il buon sacerdote gli do-
manda: "Davvero vuoi farti sacerdote?" - "Sì, o sacerdote

o nulla!". Al pomeriggio dello stesso giorno, trova per la
strada un Crocifisso, lo porta a casa, lo pulisce, lo bacia, lo
appende nella sua camera. “Devo offrirgli - disse - la mia
vita in riparazione dei peccati del mondo”. Verso sera, gio-
cando con alcuni amici, cade e si ferisce gravemente a una
gamba. Perde molto sangue. Portato all'ospedale, durante la
notte, subisce due interventi dolorosi: è tanto grande il suo
dolore che sembra non capire più nulla. La suora che lo ve-
glia, si accorge che parla con qualcuno. Quando è un po' più
calmo, gli domanda: “Che cosa hai visto, bambino mio?”.
Risponde: “Ho visto la Madonna, è così bella! Ora che l'ho
vista, non posso più guardare nessun altro sulla terra”.

Il 26 maggio 1941, fa la sua ultima confessione, riceve
Gesù eucaristico e l'Unzione degli infermi. È tranquillo, con
una gioia sul volto come chi va ad una festa lungamente at-
tesa. Il sacerdote che l'assiste gli ricorda: "Tu non hai paura,
tu vai incontro al Signore". E Ermanno conclude: "E starò
con Lui per sempre". Pochi istanti dopo, il suo volto si illu-
mina in un sorriso meraviglioso... il primo sorriso rivolto a
Gesù! Era il 26 maggio 1941.

Un illustre religioso, amico della famiglia, dice: "Ermanno
aveva un unico sogno, un grandissimo desiderio, quello di
farsi sacerdote. È morto a dieci anni senza diventarlo, ma da-
vanti a Dio è in qualche modo sacerdote: sacerdote di desi-
derio, perché altri ragazzi lo diventino al suo posto".

FINE

crocetta la tua scelta

 tre sacrifici al giorno
 una preghiera speciale
 starò attento a parlare gentilmente con
tutti
 farò ogni giorno qualcosa per far piacere
a papà, mamma e ai miei fratelli
 offrirò spesso le mie azioni a Gesù
 obbedirò immediatamente
 non mi lamenterò del caldo, della sete, di
nulla!
 ...........................................................................................

FARÒ...
crocetta la tua scelta

 per consolare il Cuore di Gesù che è
tanto offeso
 per una conversione
 perché un peccatore si salvi
 per espiare i miei peccati
 per aiutare i sacerdoti a salvare le anime
 per un malato
 perché siano evitati dei peccati mortali
 perché nella mia famiglia tutti salvino
la loro anima 
 ............................................................................................

... e OFFRIRÒ tutto per...
I N   O N O R E   D E L   S .  C U O R E   D I   G E S Ù ,   I N   Q U E S T O   M E S E   D I   G I U G N O



CAVALIERE

Il 27 dicembre 1672 per
Santa Margherita Maria
Alacocque, religiosa del-
l’ordine della Visitazione,
non fu per niente un giorno
come gli altri... Era la festa
di san Giovanni, l’apostolo
che all’Ultima Cena aveva
posato il suo capo sul petto
di Gesù. Margherita Maria,
inginocchiata in chiesa,
vide improvvisamente No-
stro Signore che le mo-
strava il suo Cuore tutto
circondato da fiamme, di-
cendole: “Il mio Cuore
arde così tanto d’amore per
gli uomini e per te in parti-
colare che, non potendo
contenere in se stesso le
fiamme della sua carità ar-
dente, deve diffonderle per

mezzo tuo e manife-
starsi agli uomini per
arricchirli dei suoi
preziosi tesori. Io ho
scelto te, debole e
ignorante, per com-
piere questa missione.
Così sarà evidente che
tutto viene da Me.” Poi
Gesù aggiunse: “Vuoi
darmi il tuo cuore?” -

Signore, ti prego di pren-
derlo... - E Gesù lo prese, lo
mise nel Suo e lí si con-
sumò come un piccolo
atomo in una fornace ar-
dente.

Un’ altra volta, sco-
prendo di nuovo il suo
Cuore, le disse: “Ecco quel
Cuore che ha tanto amato
gli uomini, che non ha ri-
sparmiato nulla per testi-
moniare loro il suo amore.
Invece di riconoscenza,
però, dalla maggior parte
degli uomini non riceve che
ingratitudine a causa della
loro indifferenza e di-
sprezzo, a causa dei loro
sacrilegi e freddezza nel sa-
cramento dell’Amore (la
santa Eucarestia).”

Gesù ha incaricato santa
Margherita di ricordarci il
Suo immenso amore che
troppo spesso dimenti-
chiamo. Se gli uomini aves-
sero fiducia nel Sacro
Cuore, vi troverebbero la
salvezza! E le chiese anche
di consolare questo Cuore
Divino così crudelmente of-
feso e di fare in modo che
venga istituita una festa per
onorare l’amore del suo
Cuore per gli uomini e dif-
fondere questa devozione.
Compito difficile per una
povera religiosa che non
esce mai dal suo convento!
Ma Margherita si appoggia
solo su Dio per compiere la
sua missione. Quante pene,
quante umiliazioni, critiche
per obbedire a Nostro Si-
gnore! Un po’ piú tardi, da-
vanti ad una immagine del
Sacro Cuore disegnata e
posta su un altarino ornato
di fiori dalle novizie, Mar-
gherita prostrata, si consa-
cra al Cuore di Gesù.

Qualche anno piú tardi,
all’interno del convento
della Visitazione, si eleva
una cappellina dedicata al

Sacro Cuore. La
nuova devozione
comincia a espan-
dersi. Margherita
è nella gioia.
“Non ho piú nulla
da desiderare
poiché il Sacro
Cuore viene co-
nosciuto e comincia re-
gnare nei cuori”. Muore
dolcemente e santamente il
17 ottobre 1690. Il suo
corpo riposa nel coro della
cappella della Visitazione a
Paray-le-Monial in Francia,
proprio nel luogo in cui le
apparve Gesù.

Santa Margherita Maria
e il Sacro Cuore

Un giovane soldato, ogni pomeriggio
entrava in una chiesa e vi rimaneva per

un’ora, in preghiera. La sua presenza devota,
assidua, in ore in cui la chiesa era deserta,
commosse il parroco che un giorno gli si avvi-

cinò e gli disse:
- Il tuo comportamento mi piace e mi stupisce allo

stesso tempo. Lodo la tua buona volontà nel rimanere
davanti al Santissimo Sacramento.

- Padre, se non facessi così, penserei di venire
meno ai miei doveri verso Gesù. Sono tutto il giorno al

servizio di un re della terra e non dovrei impiegare
almeno un’ora per Gesù, che è il Re dei re? È un
onore per me poter fare la “guardia d’onore” a
Nostro Signore!

Il re del Crociato è Gesù che gli ha mostrato il
Cuore chiedendogli di essere non soltanto un

suo soldato, ma anche un amico: lo ha
ammesso nella sua cerchia, gli ha rivelato i suoi
desideri, gli confidato le sue pene... E ora fai qual-
che domanda alla tua coscienza...

⁕ Il Cuore di Gesù trova davvero in me un
AMICO FEDELE che lo consola, gli dà qualche gioia?

⁕ Vivo veramente del suo amore e per il suo amore?
Mostrando a Santa Margherita Maria il suo Cuore cir-

condato dalle fiamme d’amore, Gesù le dice: “Ecco quel
Cuore che ha amato tantissimo gli uomini e che riceve in
cambio solo INGRATITUDINE”.

⁕Non faró mica parte anch’io del numero degli ingrati...?
Gesù vuole un amore grande, che cerca di fargli

piacere in tutto, che desidera il suo Regno nell’in-
tero universo!

⁕ Lo amo anch’io così tanto?
⁕ Con i fatti o solo a parole?

Leggi... e rifletti


